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L’EditoriaLEIn questo inizio di Avvento vorrei condividere con 
voi, grandi e piccoli, una delle storie più belle sul 
Natale. Non importa che sia vera oppure no, ma che ci aiuti ad allargare il 
cuore alla gioia che il Natale di Gesù ci vuole donare…
Mentre Giuseppe e Maria erano in viaggio verso Betlemme, un angelo radunò 
tutti gli animali per scegliere i più adatti ad aiutare la Santa Famiglia nella 
stalla.
Per primo, naturalmente, si presentò il leone. “Solo un re è degno di servire 
il Re del mondo - ruggì - io mi piazzerò all’entrata e sbranerò tutti quelli che 
tenteranno di avvicinarsi al Bambino!”. “Sei troppo violento” disse l’angelo.
Subito dopo si avvicinò la volpe. Con aria furba e innocente, insinuò: “Io 
sono l’animale più adatto. Per il figlio di Dio ruberò tutte le mattine il miele 
migliore e il latte più profumato. Porterò a Maria e Giuseppe tutti i giorni un 
bel pollo!”. “Sei troppo disonesta”, disse l’angelo.

Tronfio e splendente arrivò il pavone. Sciorinò la sua magnifica ruota color dell’iride: “Io trasformerò 
quella povera stalla in una reggia più bella del palazzo di Salomone!”. “Sei troppo vanitoso”, disse 
l’angelo.
Passarono, uno dopo l’altro, tanti animali ciascuno magnificando il suo dono. Invano.
L’angelo non riusciva a trovarne uno che andasse bene. Vide però che l’asino e il bue continuavano a 
lavorare, con la testa bassa, nel campo di un contadino, nei pressi della grotta.
L’angelo li chiamò: “E voi non avete niente da offrire?”. “Niente - rispose l’asino e afflosciò mestamente 
le lunghe orecchie - noi non abbiamo imparato niente oltre all’umiltà e alla pazienza. Tutto il resto 
significa solo un supplemento di bastonate!”.
Ma il bue, timidamente, senza alzare gli occhi, disse: “Però potremmo di tanto in tanto cacciare le 
mosche con le nostre code”.
L’angelo finalmente sorrise: “Voi siete quelli giusti!”.
 L’umiltà e la pazienza, ecco i doni da chiedere in vista del Santo Natale per ciascuno di noi e 
per la nostra comunità. E questo Avvento sarà ancora più bello se lo vorremo vivere insieme, nella 
fraternità e nella fede. 
In questo CRASC – speciale Avvento, trovate tante proposte ed iniziative. Io ne sottolineo due:
- Per i più piccoli: il PRESEPE VIVENTE: prepareremo i costumi e la vigilia di Natale rivivremo l’atmosfera 

commovente di quella notte santa, a Betlemme, partendo dall’Oratorio e partecipando insieme 
alla Messa delle 18.30 del 24 dicembre, quest’anno pensata in modo particolare per i bambini del 
catechismo e le loro famiglie.

- Per i più grandi: l’Eremo in Città nella cappella dell’Oratorio: ogni lunedì dalle 20.30 alle 22 è 
possibile trovare un oasi di silenzio e di pace interiore. Uscire per qualche momento dalla frenesia 
e dal disordine delle nostre giornate super impegnate per entrare nell’armonia del cuore di Gesù: 
trovare Dio per ritrovare se stessi.

    Buon cammino di Avvento a tutti!   don Marco



iL CaLEndario d’avvEnto
L’Avvento 2014 ci regala anche un meraviglioso Calendario “Solo insieme…
con Lui”, già perché l’Avvento (e tutta la vita) ha senso solo se vissuto insieme 
a Gesù, nella luce della fede e dell’amore.
Il Calendario che ci accompagnerà al Natale di Gesù, con le sue 39 caselle, 
verrà regalato a tutti i bambini del catechismo, mentre i 6 adesivi che servono 
per completarlo, verranno dati SOLO durante le Messe domenicali di Avvento 
e formeranno un bellissimo “rosone” di una chiesa.
Cos’è un rosone? Vieni a Messa, prendi gli adesivi e lo scoprirai!
A Natale il Calendario dell’Avvento svelerà a ciascun ragazzo il segreto che 
unisce tutte le persone incontrate: staccando il rosone completato si accederà, 
sotto il paesaggio sovrastante, ad una nuova immagine nascosta... Allora 
cosa aspetti? Quest’anno non puoi proprio perderti questo Avvento… SOLO 
CON LUI!
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MissionE voCazionaLE 2014
“oggi dEvo fErMarMi a Casa tua”

Oggi, in un tempo che dura ventiquattro ore, ma che alle volte vorresti non finisse 
mai; in quel tempo che conserva come in uno scrigno il tesoro della tua vita, delle 
relazioni, dei sorrisi, delle fatiche e delle gioie che arricchiscono il tuo vivere. Oggi 
che scivola via eppure rinasce, tra le ali dell’aurora e il buio della notte. Oggi, 
momento opportuno per vivere, dove soltanto ci si può ricordare di ieri e si può 
progettare il futuro. Devo non come obbligo, ma come necessità. Devo respirare ogni giorno per mantenermi 
in vita, così come ogni giorno devo obbedire all’amore che chiama, altrimenti rischio di non vivere, di 
attardarmi sui sentieri complicati di una vita che a volte non capisco, ma che sono gli stessi sentieri sui quali 
Gesù passa e ancora annuncia alla mia vita quel Vangelo che mi serve, quel Vangelo che devo vivere se 
voglio vivere davvero. Fermarmi di fronte ad uno sguardo, fermarmi di fronte ad un sorriso, fermarmi di 
fronte ad una lacrima. È questo, insieme all’andare, il ritmo di colui che annuncia la pace, di colui che porta 
il Vangelo, e contemporaneamente anche il ritmo di colui che lo riceve. A casa, luogo degli affetti e della 
stabilità, luogo attraversato dai conflitti, ma dove torno per sentirmi al sicuro. Luogo che custodisce la mia 
storia e che parla, anche se tutti, tra quelle mura, stanno zitti. Casa profuma di pane, di cose quotidiane, di 
affetti sinceri, di malintesi e di speranze. Casa è nido in cui mi nascondo a volte, ma anche nido da cui parto 
per esplorare il mondo, sicuro che un giorno avrò una casa a cui tornare e una casa da raggiungere. Tua è 
espressione che riconosce un possesso: ciò che è tuo non è mio. Quando però rinunci a qualcosa di tuo per 
farlo diventare nostro è principio di amicizia, di ospitalità, di serenità e di pace. I discepoli del Risorto mettono 
tutto in comune, perché tutto quello che è loro lo distribuiscono agli altri, senza trattenere nulla. Oggi devo 
fermarmi a casa tua è stata la missione vocazionale che ha accolto tutti noi seminaristi e ci ha annunciato 
la gioia di un Vangelo che si gioca nel sorriso e nell’accoglienza e nella quotidiana disponibilità e di questo, 
davvero di cuore, sento di dover ringraziare, a nome mio e di tutti i miei confratelli. Oggi devo fermarmi a 
casa tua è stata la missione vocazionale che ha permesso a noi di essere accolti.
 Prima di ripartire, una preghiera si è alzata tenace verso il cielo: «Gesù, mantieni la tua promessa! 
Che questi volti, uomini e donne che abbiamo imparato ad amare, in questi pochi giorni, accogliendo noi, 
abbiano davvero accolto Te».       Un seminarista
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Ricordati di iscriverti!!!


